
Informazìonì statistiche 1994/6

Cosa parlano
gli allievi ticinesi?
In base ai dati del censimento allievi
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E' appena uscìto, a cura dì Sandro Bianconí, un volume che riassume "la
parte píù signíficativa del lavoro svolto dall'Osservatorio linguistico della
Svizzera italiana nei suoí primi anni di attività". Come indicato nel som-
mario, si tratta di un'opera collettiva che tocca vari aspetti della realtà lin-
guistica cantonale, affrontati con approcci e metodologie diverse. In que-
sta segnalazione riportiamo alcune pagine della parte consacrata ai com-
portamenti linguistici dei giovani nel Canton Ticino, secondo quanto sca-
turisce dal censimento allievi 1993. Sí tratta infatti, a differenza degli altrí
contributi, di una ricerca di natura statistica, su un argomento che I'USTAT
segue con interesse da molti anni. Nei confronti con la situazione linguì-
stica di 15 anni prima, in questa ricerca si fa appunto riferimento ai dati
pubblicati dall'USTAT nel primo numero della serie "Aspetti statistici"
(Sandro Bianconí, 1979,Comportamento línguistico e riuscita scolastica,
Ufficio cantonale di statistica, Bellinzona), documento, ormai esaurito, che
analizzava i dati del censimento scolatico 1978.

L'interesse della statistica per gli aspetti linguístici è sempre vìvo,
tant'è che I'USTAT ha in preparazione, sempre a cura di Sandro Bianconí,
una pubblicazione sulla situazione delle língue nella Svizzera italiana, nel-
la quale vengono analizzatii dati del censimento federale della popolazio-
ne 1990, in particolare quelli sulle língue parlate ìn famiglia e sul posto di
Iavoro, informazioni rilevate per la prima volta nell'ambito di un censí-
mento.
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Grafico 1 Allievi secondo la lingua madre, dati assoluti e
percentuali
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Lingua materna: confronto dei
dati dei censimenti scolastici
1978el993

Come termine di confronto nell'a-
nalisi dei risultati del censimento de-

gli allievi del canton Ticino 1993 pren-
deremo ìn considerazione il rileva-
mento statistico del 1 978 nel quale, ol-
tre alla domanda tradizionale sullalin-

gua madre degli allievi, ne era stata
inserita una seconda sui comporta-
menti linguistici degli allievi ticinesi in
famiglia e con gli amici, con la possi-
bHità di scegliere tra italiano, dìaletto
e italiano/dialetto. I risultati del censi-
mento sono raccolti in DPE 1978,
mentre l'analisi dei comportamenti
degli allievi è stata pubblicata in Bian-
coni 1979.

Dal confronto dei due censimenti

emerge come primo dato il forte calo
della popolazione scolastica ticinese:
dai 56.225 allievi censiti nel 1978 si è

passati ai 47.694 allievi del 1993 con
una flessione del15%. La seconda os-
servazione riguarda l'indebolimento
ìn termini assoluti e percentuali dell'i-
taliano e del tedesco: il primo passa
dall'89,5% all'84,4%, il secondo dal
7,5% al 5%; la terza osservazione con-
ceme il forte aumento delle lingue al-
tre, dal 2,2% al 9%, che rispecchiano
Ie nuovecorrentiimmigratorie di que-
sti ultimi tempi nel Cantone. Tutto ciò
mettein evidenza il grosso mutamen-
to avvenutoin questo periodo ìn tutti i
settori della vita ticinese: il tema at-

tuale e centrale non è ormai più il rap-
porto dialetto/italiano, come era il ca-
so nel 1978; sembra pure meno ur-
gente anche quello del contatto italia-

ì978 ì9ECl

€ltaliano «@Tedesco €Ame 'Cfr. a questo proposito Dietrích 1987, Berruto -
Morettì-Schmid 1988, Franceschini ì993, 100
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no/tedesco con le riflessioni sull'ita-

liano lingua minacciata. Si impone,
invece, con forza il tema nuovo del
multiculturalismo e del multilingui-
smo, con tutti gli aspetti connessi di
natura anche pedagogico-didattica ai
quali abbiamo accennato nella parie
sociolinguistica della ricerca e che so-
no l'oggetto del contributo di C. Flú-
gel. Non mi sembra né adeguato né
corretto affrontare il tema della situa-

zione dell'italiano rispetto alle altre
lingue non territoriali sull'unica base
dei dati della lingua materna, un con-
cetto ormai considerato problemati-

co dalla ricerca'. Il discorso si rivela,

invece, assai piùilluminante e produt-
tivo partendo dai compoìtamenti ef-
fettivi dichiarati dagli allievi che il cen-
simento permette di misurare: è dun-
que al momento dell'analisi dei com-
portamenti linguistici degli allievi che
il tema dell'italiano e del suo rapporto

con gli altri codici sarà oggetto di ana-
lisi e di valutazione.

Per quanto concerne le lingue ma-
terne la situazione della popolazione
giovanileticinese nel 1993,confronta-
ta con i dati del 1978 si presenta in
questi termini:

Tab. 1 Allievi secondo la lingua materna secondo i censimenti
scolastici 1978 e 1993

Lingua maternaì Italiano

Tedesco

Fíancese

Romancio

Inglese
Spagnolo
Ponoghese
Slavo

Altíe

Tuíco

Totale

r Valori assoluti

ì978

50.355

3.794

735

ì8

370

ì0ì

852

56.225

ì993

4025ì

2.422

630

22

263

6'l8

597

ì .426

í.m:ì

362

47.694

r Valori in '/o

1978

89,6

í),7

ì,3

0,0

0,7

0,2
15

100,0

1993

84,4

5,1

13
0,0
0,6

ì,3

13

3,0
2,3

0,8
100,0

' L'indicazione ?iìaliano? o ?ìedesco? compíende anche iíela+ivi dialetti. Nel censimenìo ì 9781'inglese. il poíoghese e il +uíco
non eíano s+a+i consideía+i

Grafico 2 Allievi di lingua madre diversa dall'italiano,
dati percentuali
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Il plurilinguísmo e la scuola

Italiano e dialetto

Come s'è già avuto modo di osser-
vare, il tema del rapporto tra italiano e
dialetto era centrale nel 1978; anche

se oggi non lo è più, per le molteplici
i individuate e analizzate nellaragioni

parte sociolinguistica, esso rappre-
senta tuttavia innegabili aspetti di in-
teresse sia peril sociolinguista sia per
il dialettologo. Ecco quindi i dati del
censimento '93 concernenti i compor-
tamenti dei giovani di origine ticinese2
che permettonoil confronto con il cen-
simento 1978 e quelli relativi ai com-
portamenti della popolazione scola-
stica totale.
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Chi parla dialetto?
Nei due ambiti comunicativi è evi-

dente la flessione del monolinguismo
dialettofono, fortissima con gli amici
e forie in famiglia, e l'aumento del
monolinguismo italofono in partico-
Iare con gli amici; la flessione del dia-
Ietto appare pure netta nei compoìta-
menti bilingui con gli amici, mentre
sono in crescita le altre lingue combi-
nate con l'italiano.

ªCome s'è già avuto modo di segnalare, nel 1978
alla domanda sull'uso di dialetto e italiano aveva-

no risposto i soli allievi di origine ticinese
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Grafico 3 Lingue parlate con gli

amici dagli allievi ticinesi
Grafico 4 Lingue parlate a casa

dagli allievi ticinesi
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Tab. 2 Lingue parlate a casa e con gli amici dagli allievi ticinesi
nel 1978 e nel 1993: valori in o/o

Ì r Pop.
tot.

Lingua parlata a casa

Lingua parlata con gli amici

?Dialetto
Italiano

Italiano/dialetto
Italiano e altíe

Italiano/dialetto e altíe
Dialetto e altíe

Dialetto

Italiano

Italiano/dialetto
Italiano e altre

Dialetto e altíe

44,5

34,3

19,9

ì,31

29,€

36,0

34,8
0,22

16,9
49,7
ì9,3
Iì,'l

2,í
0,5
6,0

68,6
ì9,3

5,5
0,2

11,8

47,5
ì4,7

18,8
17

0,4

4,4

714

ì4,2

8,4
0,2

'Compíeso iìaliano/dialelto e ame, e dialetío e altíe
'Compíesodialeítoealìíe

La regione funzionale: il dialetto
lingua centrifuga

Gli allievi delle scuole ticinesi sono

così ripartiti nelle quattro regioni fun-
zionali: 13.622 nel centro: 2al.057 nella
corona: 9.117 nel retroterra e 2.666
nella montagna. In altri termini, 2/3
degli allievi delle scuole ticinesi risie-
dono oggi nei centri e negli agglome-
rati urbani; questa situazione demo-
grafica porta con sé una evidente con-
seguenza di natura linguistica: la pra-
tica del monolinguismo dialettofono
presenta tassi elevati solo tra la popo-
lazione residente nelle regioni classi-
ficate dì montagna, mentre decresce
nel retroterra e, ancora più vistosa-
mente, nella coíona, per scomparire
quasi del tutto nel centro. La tendenza
si rovescia se si considera il monolin-

guismo italofono, alto nel centro e
nella corona e decrescente nelle re-

gioni periferiche e di montagna. Al-
trettanto si può affermare per i com-
portamenti bilingui italiano/dialetto
che si accentuano andando verso le

regioni decentrate, mentre le lingue
altre presentano variazioni minime
tra il centro ela montagna. Vannoinfi-
ne segnalati i tassi percentuali assai
for(i di bilinguismo italiano/altre Iìn-
gue, nettamente superiori nel centro
e nella corona a quelli del bilinguismo

Grafico 5 Lingue parlate in famiglia,
totalità degli allievi

Grafico 6 Lingue parlate con gli amici,
totalità degli allievi
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l Tab. 3 Lingua parlata in famiglia, con gli amici e complessivamente dagli allievi ticinesi, per zona,

secondo il censimento scolastico 1993

% M Corona Retro-

teìa

Mon-

tagna

In famiglia

?Congliamici

Comporlamenti complessivil

Italiano

Dialetto

Altíe

Italiano e dialetto

Italiano e altíe

Dialetto e altíe

Italiano, dialetto e altre
Italiano

Dialetto

Altre

Italiano e dialetto

Italiano e altíe

DiBl(ìtto e altre

Italiano

Dialetto

Altíe

Italiano e dialetto

Italiano e ame

Dialetto e altíe

Italiano, dialetto e altíe

54,7

4,3

5,7

ìl9

219

0,i

13

79,6

13

15

7,6

ì0,0

0,ì

52,5

0,7

12

i6,0

27,3

0,1

2,3

49,9

9,1

4,4

ì5,3

ì9,2

0,3

17

75,7

2,6

1,6

12,i

7,8

0,'l

47,8

1,7

ì,3

23,5

22,7

0,ì

2,8

37,4

20,9

4,9

ì7,9

ì5,9

0,8

2,2

59,0

8,2

'1,3

23,4

7,8

0,3

35,0

6,4

ì,0

33,6

ì9,8

0,4

3,8

24,7

37,7

5,7

14,1

13,7

1,5

2,E)

41 ,9

18,2

Ul

30,8

7,5

0,5

2ì ,8

ì5,6

0,8

38,2

18,2

0,9

4,5

'Somma di tuffe le siìuazioni comunicative possibili

Tab. 4 Lingua parlata in famiglia, con gli amici e complessiva-
mente dagli allievi del Sopra e Sottoceneri, nell993

r Sopraceneri l Sottoceneri

Italiano

Dialetto

Altre

?ltalianoedialetto
'?ltalianoealtíe

Dialetto e altíe

Italianoedialettoealtíe

Famiglia

39,5

18,9

5,5

1 5,4

ì8,€

0,3

2,0

Amici

62,7

7,0

ì,2

20,2

8,6

0,7

Compless.

37,ì

5,6

10

29,9

22,4

0,3

3,6

Famiglia

53,8

5,8

4,5

14,3

ì9,9

0,2

16

Amici

78,9

ì,9

ì,7

9,1

8,2

0,ì

Compless.

5ì ,7

ì,2

13

ì9,5

23,8

0,ì

2,4

tutti gli ambiti gli allievi sottocenerini
presentano tassi d'italofonia netta-
mente più elevati di quelli dei coeta-
nei sopracenerini; e, sul versante del-
Ia dialettofonia, le differenze di com-

portamento sono altrettanto evidenti.
Da un altro punto di vista appare chia-
ra la forteflessione della dialettofonia,

sia come comportamento monolin-
gue che bilingue, rispetto ai rileva-
menti del 1978 (Bianconi 1979, 9-10).

Conviene quindi andare più a fondo
nel sondaggio e cercare di mettere a
fuoco le peculiarità regionali e locali
dei comportamenti linguistici nel So-
pra- e Sottoceneri al fine anche di in-
dividuare i punti di maggiore o mino-
re resistenza del dialetto. N

italiano/dialetto, che perdono solo re-
Iativamente d'importanza nel retro-
terra e in montagna: un'ulteriore con-
ferma di come la situazione Iinguisti-
ca ticinese sia fortemente mutata in

questi ultimi 15 anni. II quadro com-
pleto della situazione è contenuto nel-
Ia tab. 3.

Nelle ricerche sulla situazione lin-

guistica ticinese svolte in passato
(Bianconi 1979, 1980, '1990) è sempre
emersa l'evidente diversità di com-

portamenti tra le due aree geografi-

che: tendenzialmente dialettofono il

Sopraceneri, italofono il Sottoceneri.
Non solo: l'origine del fenomeno di
italianizzazionein Ticino negli anni '60
è stata localizzata da Bianconi 1980 a

Lugano, città dalla quale la tendenza
si è in seguito diffusa negli altri centri
urbani e suburbani del cantone. Ve-

diamo come si presenta la situazione
nel censimento 1993:

Questi dati ci offrono un quadro
che conferma puntualmente, accen-
tuandole, le situazioni del passato: in
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